
ZAMBRONE Nei giorni cor-
si la presentazione, a San Gio-
vanni di Zambrone, del nuovo li-
bro di Corrado L’Andolina dal ti-
tolo “Per Santa Marina. Devozio-
ne religiosa e riti civili nella tra-

dizione sangiovannese”. Il sag-
gio analizza la figura della santa
patrona di San Giovanni, l’asce-
ta bitina vissuta nel VIII secolo
che si finse uomo e divenne mo-
naco. Il culto della santa è diffu-

so in tutta Europa: particolar-
mente amata a Parigi e a Vene-
zia, viene celebrata a San Gio-
vanni di Zambrone il 17 luglio. Il
legame dei sangiovannesi con la
santa è profondo e di lunga data.

Il suo culto, parte integrante del-
le tradizioni culturali locali, è sta-
to negli anni corroborato da
eventi incredibili e miracolosi a
lei attribuiti, come la protezione
che la santa, le cui celebrazioni
non sono state interrotte dallo
scoppio della Seconda guerra
mondiale, ha garantito al paese
durante il “Bombardamento di
Reggio Calabria” del 1943. Le ce-
lebrazioni di San Giovanni in
onore della santa ruotano princi-
palmente intorno all’aspetto re-
ligioso del suo culto, che trova il
suo centro nella chiesa di santa
Marina, quarta ricostruzione di
un santuario dell’Ottocento di-
strutto durante lo storico terre-
moto del 1905.
Tuttavia, i san-
giovannesi non
si limitano al-
l’aspetto più
strettamente re-
ligioso della ve-
nerazione di
santa Marina,
ma, anzi nel tempo si è accompa-
gnato a rituali laici, ad esso lega-
ti e interconnessi: danze, incan-
ti, spettacoli, addobbi e lumina-
rie accuratamente scelti e gestiti
dalla comunità e che hanno lo
scopo di creare un clima di colla-
borazione e vicinanza tra gli ado-
ratori della santa. L’Andolina ha
affidato la narrazione degli
aspetti più salienti del culto laico
e religioso ai sangiovannesi stes-
si, in tal modo assicurando non
solo precisione nella narrazione,
ma anche la certezza di aver re-

so, attraverso i racconti persona-
li, il significato che la comunità di
San Giovanni attribuisce a que-
sto culto, individualmente e col-
lettivamente, come fattore ag-
gregante e collante sociale, pun-
to fermo delle narrazioni di na-
scite, morti e unioni da esso ine-
stricabili. Il lavoro di ricerca di
L’Andolina ha quindi decostrui-
to la devozione popolare isolan-
done gli elementi-chiave: dal
ruolo della congrega alla costru-
zione del comitato per la festa,
dall'analisi delle musiche e degli
strumenti musicali utilizzati al
ricorso dei più intimi e persona-
li strumenti devozionali che sono
i “voti” usati per chiedere la gra-

zia. Lo scopo è
anche quello di
accedere al più
nascosto e at-
tuale significato
della religione
come parte irri-
nunciabile della
vita dell’uomo

meridionale, non esclusivamen-
te come prassi rituale e sociale,
ma soprattutto come parte emo-
zionale integrante della costru-
zione della sua identità. Il lavoro
è accompagnato da fotografie
d’epoca che risalgono alla secon-
da metà del Novecento, canti e
preghiere alla santa e documen-
ti storici relativi al culto e alla
chiesa di santa Marina risalenti
all'inizio del secolo scorso. Una
bella, complessa e profonda ana-
lisi storica e culturale. 
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Sannicolesi d’oltreoceano
in festa per il loro patrono

l’appuntamento

S. NICOLA DA CRISSA
La festa in onore del santo pa-
trono chiude il trittico delle
manifestazioni religiose che la
comunità di San Nicola Da
Crissa svolge in Canada. Al
Croatian park, nella giornata
di domenica si è svolta la san-
ta messa, diretta su radio Ma-
ria frequenza canadese, offi-
ciata da monsignor Inverinci,
seguita dalla processione con
l’effige del santo, portata dai
sannicolesi nel lontano 1968.
Da allora, questa festa si è
sempre svolta e, organizzata
dal club sannicolese d’oltreo-
ceano. Numerosi hanno par-
tecipato alla manifestazione, che ha
visto la sua conclusione con il solito
pic-nic. Nel suo discorso di chiusura,
il presidente del sodalizio Joe Garisto
ha rivolto un appello a tutti i sannico-
lesi: «I nostri genitori hanno deciso
di portare in questa terra lontana tut-
te le tradizioni del paese. La comuni-
tà di San Nicola in Canada si è allar-
gata a macchia d’olio di generazioni in
generazioni siamo arrivati a 12mila.
Purtroppo nell’ultimo periodo molti
lutti ci hanno colpito e molta gente
non è potuta essere qui con noi oggi.
Ad ogni modo esorto tutti i sannico-
lesi a inculcare nei giovani le nostre
tradizioni perchè ci vuole continuità.
Solo così potremmo ricordare il lavo-
ro e il sacrificio di quei coraggiosi che
negli anni ‘50 si sono recati qui. Un
paese all’inizio poco ospitale con gli
italiani, ma che alla fine ci ha premia-
to. Noi vorremmo dare continuità al-
la nostra storia. Il Club sannicolese e

la festa di San Nicola oggi compie il 45
anniversario. Ci auguriamo di poter-
ne festeggiare altrettanti». Il presi-
dente Garisto ha poi ringraziato tutti
coloro che vi hanno partecipato e che
si sono impegnati nell’organizzazio-
ne: «Prima di tutto ringrazio tutti co-
loro che hanno presenziato i riti reli-
giosi, perchè la festa in onore del san-
to patrono ha il suo fulcro in chiesa.
Ringrazio monsignor Inverinci per
avere officiato la santa messa e già da
ora gli rivolgo l’invito per il prossimo
anno. Non per ultimo il comitato, che
lavora duramente un anno interno
per organizzare questa giornata». Il
Club sannicolese, come anticipato dal
presidente Garisto,  compie i 45 anni
di attività e, da sempre è un punto di
riferimento per gli emigrati d’oltreo-
ceano, oltre che per i parenti che di
anno in anno si trovano in Canada
per le vacanze estive.
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Dasà, la Caritas in azione
per alleviare il disagio

l’iniziativa

DASA’ È un bilancio tutto in posi-
tivo, quello stilato dalla sede Caritas di
Dasà, sorta su iniziativa della parroc-
chia di San Michele e San Nicola e at-
tiva dal febbraio scorso, con la pro-
mozione di una serie di attività tutte
rivolte al sociale ed ai più bisognosi.
Prima tra queste, la predisposizione
di una mensa due volte a settimana
(lunedì e giovedì) realizzata da undi-
ci volontari che, grazie ai prodotti of-
ferti dai parrocchiani, in quattro me-
si hanno preparato ben 294 coperti,
gustati dai meno abbienti. Con le stes-
se modalità e finalità, sono stati rea-
lizzati anche un banco alimentare e
una raccolta di indumenti, con cui si
sono aiutati anche gli abitanti dei cen-
tri vicini. Oltre al sostegno materiale,
inoltre, è stato garantito (primo e ter-
zo mercoledì di ogni mese), e lo sarà
anche in futuro, un supporto morale
e logistico, con l’apertura di un centro
d’ascolto in cui avvocati, psicologi,
medici e professionisti vari, per puro
spirito di volontariato, hanno presta-
to ascolto ai bisogni delle persone in
difficoltà, per cercare di trovare una
soluzione alle richieste, dando ad
ognuna di esse un aiuto specifico. Un
servizio particolarmente utile, quello
del centro di ascolto, in generale pen-
sato come un ambito attraverso cui la
comunità cristiana, interagendo con il
territorio e le sue peculiari problema-
ticità, si trova a vivere concretamen-
te la dimensione dell’ospitalità nei
confronti di chi si trova a vivere situa-
zioni difficili, nella convinzione che
sia possibile realizzare una società ca-
pace di condividere i bisogni altrui per
restituire dignità alle persone. Ma,

l’attività svolta dai volontari della Ca-
ritas dasaese è stata a tutto campo,
con la previsione anche di un dopo-
scuola (mercoledì e giovedì), rivolto ai
ragazzi bisognosi di approfondire le
lezioni mattutine. Infine, in collabora-
zione con i comitati provinciali del-
l’agenzia per la prevenzione delle ce-
cità e l’Unione italiana ciechi ed ipo-
vedenti, spazio anche alla prevenzio-
ne contro le malattie della vista, con la
presenza di un camper attrezzato in
cui medici hanno condotto 41 visite
di screening ad altrettanti pazienti di
ogni età. Un’esperienza definita sen-
za dubbio positiva per tutto il circon-
dario dal parroco don Cosma Raso,
che ha sottolineato che la stessa con-
tinuerà durante il corso dell’anno. 
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